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28 giugno - 5 luglio – XIII Settimana del tempo ordinario 
 

 XIII del Tempo ordinario A                 2Re 4,8-11.14-16a; Rm 6,3-4.8-11; Mt 10,37-42 
 

Matteo 10,37-42 
 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Chi ama il padre o la madre più di me non è 
degno di me; chi ama il figlio o la figlia più di me non è degno di me; chi non prende la sua 
croce e non mi segue, non è degno di me. 
Chi avrà trovato la sua vita, la perderà: e chi avrà perduto la sua vita per causa mia, la 
troverà.  
Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato.  
Chi accoglie un profeta come profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie un 
giusto come giusto, avrà la ricompensa del giusto.  
E chi avrà dato anche solo un bicchiere di acqua fresca a uno di questi piccoli, perché è mio 
discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa».  
 

 
Gesù stavolta sembra davvero esagerare! Essere discepoli di Gesù significa amarlo 
più della propria vita, più di chi ti ha dato la vita (i genitori) e anche del frutto della 
tua vita (i propri figli). Quello che dice ai suoi discepoli è al limite dell'inaccettabile 
umanamente e forse anche religiosamente. Come può chiedere di amare Lui più 
degli affetti più cari e persino della propria vita? 
Importante anzitutto sapere che Gesù parla in un contesto culturale dove i legami 
di famiglia e di clan famigliare erano fortissimi e legavano le persone in ogni loro 
scelta. E non invita certo ad odiare i legami di sangue con padri, madri e figli, e 
tanto meno a odiare la propria vita, ma a scegliere in maniera decisa Lui come fonte 
e termine di ogni amore e di ogni legame. Gesù invita i discepoli a legarsi a lui non 
in modo formale e solo obbedendo a direttive e ordini, ma con il cuore. Gesù stesso 
per amore è uscito da Dio Padre e ha lasciato la comoda condizione divina per farsi 
uomo accanto agli uomini. Lui è il primo che ha amato in modo totale ogni uomo e 
donna (e quindi anche me) arrivando anche lasciare quel legame profondo con Dio 
e la sua vita divina. 
E la vita non l'ha persa, ma l'ha donata, e ha saputo amare in maniera pura e piena 
tutti, compresa anche sua madre Maria! Amare non significa legare e trattenere, ma 
far vivere e lasciar andare. Del resto anche nei rapporti di famiglia quando i legami 



diventano soffocanti e limitanti alla fine trasformano l'amore nel suo contrario e 
quel legame d'amore non dona vita ma la toglie. 
 

MESSE E CELEBRAZIONI 
 

 

SOSPESA LA S. MESSA CANONICALE 
Da questa settimana, la S. Messa celebrata dal Collegio dei Canonici alle 8.30 del 
venerdì viene sospesa per i mesi di luglio e agosto. 
 

DOPO LA CENA DI COMUNITA’…. GRAZIE! 
Un grazie di cuore ai volontari che si sono generosamente prodigati 
per la ben riuscita cena di comunità di sabato 20 giugno. A detta di 
quanti hanno partecipato, si è trattato di una serata piacevole e ben 
riuscita, occasione per incontrarsi senza fretta e in fraternità. Un gra-
zie, dunque, del tutto sincero!  
 

Domenica 28 
XIII Tempo ordinario 
 

Giornata mondiale 
per la carità del Papa 

9.00    def.ti Mario e Tina 
10.00   (a S. Martino) per le anime del purgatorio 
10.30   
12.00   
19.00   

Lun. 29 
SS. PIETRO E PAOLO,  
APOSTOLI 

7.30     
10.00   
18.30  S. Messa solenne presieduta dal Vescovo 

Mart. 30 
 

7.30     
10.00  def.ti Antonio della Porta e Arrigo 

Merc. 1 
 

7.30    def.ti Enrico e Clelia 
10.00  def. Marcella 

Giov. 2 
 

7.30     
10.00  def.ti Carlotta e Vittorio 

Ven. 3 
S. Tommaso, apostolo 

7.30      
10.00   

Sab. 4 
 

7.30    
10.00   
18.00   

Domenica 5 
XIV Tempo ordinario 
 

 

9.00     
10.00   (a S. Martino)   
10.30   
12.00   
19.00   


